
Regione Toscana

Direzione agricoltura e sviluppo rurale

La disciplina dei
DISTRETTI BIOLOGICI

In Toscana



DISTRETTO

Zona determinata in base a caratteristiche specifiche

Divisione territoriale soggetta a una particolare giurisdizione.

Suddivisione del territorio nazionale italiano in relazione allo svolgimento di un 
determinato pubblico servizio;(d. ferroviario, d. postale, d. militare, d. scolastico, 

distretto industriale….)



La parola “distretti” è stata introdotta nel lessico giuridico dalla legge n.317 del 5 
ottobre 1991, in materia di “Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole 
imprese”, 
che ha dettato una formale definizione di “distretti industriali” ed ha previsto 
un’articolata disciplina, all’interno della quale era assegnato 

alle REGIONI il compito di individuare le aree distrettuali, 

ed ai CONSORZI DI SVILUPPO INDUSTRIALE, costituiti quali enti pubblici 
economici, il compito di fornire servizi reali alle imprese.

DISTRETTO industriale



DISTRETTI in agricoltura

 D.lgs n. 228 del 18 maggio 2001 all’art. 13 definisce 
i Distretti rurali ed agroalimentari rinviando alle 
Regioni per l’individuazione.

 La Regione Toscana ha disciplinato solo i Distretti 
Rurali con la L.R n. 21 del 5 Aprile 2004 “ Disciplina 
dei Distretti rurali” poi modificata dalla legge 
17/2017.

1.  



DISTRETTO rurale

 Produzione agricola coerente con le vocazioni naturali del 
territorio e significativa per l’economia locale;

 Identità storica omogenea;
 Consolidata integrazione tra attività rurali e altre attività 

locali;
 Produzione di beni o servizi di particolare specificità, 

coerenti con le tradizioni e le vocazioni del territorio.

Questa definizione attribuisce un ruolo centrale 
all’agricoltura pur mantenendo la prospettiva della 
multifunzionalità e della diversificazione e 
integrazione economica delle aree rurali.

 





DISTRETTI del cibo

I Distretti del cibo, istituiti con la legge 205 del 27 dicembre 2017, costituiscono un nuovo 
modello di sviluppo per l'agroalimentare italiano. 

Nascono infatti per fornire a livello nazionale ulteriori opportunità e risorse per la crescita 
e il rilancio sia delle filiere che dei territori nel loro complesso.



DISTRETTI del cibo

OBIETTIVI:

lo sviluppo territoriale, la coesione e l'inclusione sociale, 

la sicurezza alimentare, la diminuzione dell'impatto ambientale delle produzioni e la 
riduzione dello spreco alimentare. 

a salvaguardia del territorio e del paesaggio rurale attraverso le attività agricole e 
agroalimentari.

Il modello dei Distretti del cibo è finalizzato inoltre a ridare slancio alle esperienze dei 
distretti rurali già presenti sul territorio nazionale, così come a incentivare la nascita di 
nuove realtà attraverso la possibilità di accedere a finanziamenti dedicati.



Perchè una legge 
sui distretti biologici









              Base di partenza

• L’esperienza dei distretti biologici in Toscana
• La proposta di legge nazionale
• La legge regionale 17/2017 sui distretti rurali
• Dati esistenti sull’agricoltura biologica in 

Toscana





















Per le amministrazioni pubbliche locali sarà un’occasione per rafforzare 

l’identità e la coesione della comunità locale, stimolando sinergie e 

legami con altre attività economiche presenti sul territorio 

(artigianato, turismo, ecc.) e per favorire uno sviluppo locale endogeno. 
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